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Stupro a Venezia 
Aggredita e violentata 
una turista americana 
L'uomo è ricercato 
Una turista americana di 23 anni è stata violentata a 
Venezia da un uomo che aveva conosciuto poche 
ore prima. L'aggressore, che ha precedenti per vio
lenza carnale, aveva avvicinato la ragazza propo
nendole di visitare piazza San Marco. L'uomo, ora 
ricercato dalla polizia, ha tentato di rapinare la don
na e, di fronte alle sue resistenze, l'ha stuprata. La 
ragazza, incinta da alcune settimane, è sotto choc. 

••VENEZIA. Un altro caso di 
stupro consumato fra le vie di 
una città. Questa volta lo sce
nario non e il centro storico d, 
Roma ma la malinconica lagu
na di Venezia. Una ragazzo 
americana di 23 anni, incinta 
da alcune settimane, e stata 
violentata sabato sera da un • 
uomo che aveva conosciuto 
poche ore pnma. L'aggressore ' 
e stato identificato ed ora e ri-
cercatodallapolizia. 

La giovane, che vive nel 
Minnesota, sabato pomeriggio 
si era recata alla stazione per , 
partire. Dopo aver trascorso 
qualche giorno a Venezia, ave
va deciso di visitare Vienna. 
Mentre aspettava il treno ha 
fatto amicizia con un uomo, C 
iniziata una conversazione sul- ' 
le bellezze dellacittà lagunare, 
sui posti visitati, i regali com
prati. Alla partenza del convo
glio mancava un po' di tempo, ' 
cosi quando l'uomo le propo- ' 
ne di andare a vedere per 
un'ultima volta piazza San ' 
Marco, la ragazza accetta sen
za pensarci due volte. È serri- • 
pre piacevole visitare una citta 
con qualcuno del luogo. 

I due prendono un traghetto 

e raggiungono la vicina piazza 
San Marco. Al ritomo però 
l'uomo, approfittando del fatto 
che la ragazza non conosce la 
citta, riesce a far scendere la 
giovane alla fermata della zo
na portuale, un posto buio e 
poco frequentato. E qui scatta 
l'aggressione. L'uomo, che ha 
precedenti per violenza carna
le, cerca di impossessarsi del 
denaro che la ragazza aveva 
con sé. Lei resiste e lui la mi
naccia stringendole la gola co
me per strozzarla. La donna e 
impaunta, lui la violenta e poi 
la lascia in uno dei vicoli della 
zona. 

La giovane, sotto choc, rag
giunge il posto di polizia ferro
viaria dove viene immediata
mente soccorsa da alcune po
liziotte. Con l'aiuto di un inte-
prete la donna racconta l'ac
caduto e una visita medica 
conferma la violenza subita. 
Le agenti, successivamente, 
riescono ad identificare l'uo
mo che, però, non e stato an
cora rintracciato. Un amico 
dell'aggressore ha confermato 
alla polizia di aver visto l'uomo 
con la giovane nel pomeriggio 
di ieri. 

A Riccione due comitive 
litigano per una ragazza 
sulla pista del «Cocoricò» 
All'uscita l'aggressione 

Cinque giovani romani 
sono stati arrestati 
con l'accusa di omicidio 
La vittima aveva 24 anni 

Rissa davanti alla discoteca 
Giovane ucciso a martellate 
Si può morire all'uscita dalla discoteca, per una ba
nale lite su una ragazza. È accaduto a Maurizio Maz-
zocchetti, giovane impiegato pescarese, assassinato 
a martellate davanti al «Cocoricò», maxilocale di 
Riccione. All'interno, un battibecco e qualche spin
tone con un gruppo arrivato da Roma, fuori il rego
lamento di conti. Cinque giovani in carcere con l'ac
cusa di omicidio volontario e rissa aggravata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOÌ M A R C U C C I 

ma BOLOGNA. L'hanno am
mazzato con una martellata, 
fuori dalla discoteca, mentre 
cercava di difendere un ami
co. Maurizio Mazzocchetti, 
24 anni, è la vittima di un'as
surda guerra del sabato notte 
tra due comitive, una pesca
rese e una romana, in trasfer
ta sulla pista del «Cocoricò», 
maxilocale di Riccione. La 
scintilla che l'ha fatta scop
piare è stato un tentativo di 
•abbordaggio» a una donna 
che nessuno dei nove giova
ni coinvolti nello scontro co
nosceva e che ora nemmeno 
polizia e carabinieri riescono 
a rintracciare. Cinque ragazzi 
romani, tra i 20 e i 26 anni, 
sono stati arrestati per omici

dio volontario e rissa aggra
vata. 

Per quest'ultimo reato so
no stati denunciati a piede li
bero anche tre amici di Maz
zocchetti, un impiegato della 
Tecnisud di Pescara con una 
sola grande passione: tra
scorrere il sabato notte sulla 
Riviera romagnola, vera • e 
propria Mecca della disco 
dance. Uno di loro, Fabio 
Candeloro, colpito alla testa 
da un mattone, è ricoverato 
all'ospedale di Riccione e ne 
avrà per una decina di giorni. 
Per cinquanta minuti è stato 
ascoltato dal sostituto procu
ratore Daniele Paci, che ha 
dovuto sospendere l'interro

gatorio perchè il ragazzo è 
ancora in stato di choc. I gio
vani arrestati sono Massimi
liano D'Amore, 20 anni, 
Claudio Mazzotta, di 25, Mar
co Tani, di 22 , Andrea Dello 
Marcio, di 26, e Fabio Gabrie
le, di 23. Dal terminale del 
commissariato di Rimini è ri
sultato che Tani era già stato 
denunciato due volte per ris
sa. La polizia li ha bloccati 
mentre si allontavano a bor
do di una Golf. 

Mentre . a Pescara Ada 
Mazzocchetti, madre di Mau
rizio, apprendeva che il figlio 
era morto («non era un vio
lento e nemmeno un risso
so», ha detto in lacrime, «gli 
piaceva solo passare il saba
to notte con gli amici»), a Ro
ma cinque famiglie scopriva- ' 
no che i figli erano in galera 
con un'accusa pesantissima. ' 
«È un ragazzo tranquillo, non 
beve, non gioca a carte», dice 
Riccardo Dello Marcio, padre 
di Andrea che nella vita fa 
l'elettricista, «b partito alle ot
to di sera assicurando che 
sarebbe rientrato presto. Alle 
6,30 mi ha telefonato per dir
mi che lui e i suo amici si sa
rebbero riposati in un hotel 

prima di tornare». 
Non e la prima volta che 

un giovane muore in Riviera 
nel corso di piccole guerre 
che esplodono per futili mo
tivi. Nell'agosto scorso, a Ri
mini, un altro ragazzo, Luca 
Scio, 16 anni, di Milano, era 
stato ucciso durante una ris
sa notturna scoppiata per 
motivi calcistici. Due gruppi • 
di giovani napoletani, da una ' 
parte, e milanesi dall'altra, 
erano venuti alle mani a due 
passi dal centralissimo viale 
Vespucci. Scio era stato col- -
pito al petto da un piccolo ' 
cacciavite. . . <• 

Maurizio Mazzocchetti era 
partito sabato sera da Pesca
ra. Sull'auto di Fabio Cande
loro viaggiavano, oltre a lui. 
altri due amici, Domenico 
Cornell e Piero La Monarca. ' 
Verso le 23 erano entrati al 
«Cocoricò», dove avevano 
ballato fino all'alba. . Una 
tranquilla nottata in pista, 
turbata verso la fine da un 
battibecco con un altro grup
po di giovani. Una discussio
ne per un motivo banale che -
apparentemente si era risolta • 
con qualche minaccia e un 
paio di spintoni. 

Secondo una prima rico
struzione degli inquirenti, la 
situazione è degenerata alla 
chiusura - della •• discoteca, 
quando Fabio Candeloro è • 
andato da solo a prendere ' 
l'automobile - una «Passat» 
parcheggiata poco distante ' 
dall'ingresso. A quel punto è ' 
stato aggredito a calci e pu-
gni.quaicuno gli ha anche -
spaccato in testa un mattone. 

Mazzocchetti e gli altri due 
amici hanno cercato di sot
trarlo alla furia degli aggres-
so-i, che però dovevano es-
sensi preparati alla spedizio
ne punitiva. A terra è stato 
trovato un martello, proba
bilmente lo stesso che ha 
sfondatola parete frontale di ' 
Mcizzoccheti, provocandone , 
la morte. Quando, attirati 
dalle urla, sono arrivati i «but
tafuori» • della discoteca, i 
contendenti si sono dispersi. 
I romani sono fuggiti a bordo '. 
di .ina «Golf», che però è stata '" 
notata da un testimone e se
gnalata a polizia e carabinie- 4 

ri. I cinque sono stati bloccati _' 
all'ingresso dell'autostrada. ' 
Dopo una note trascorsa in '' 
guardina sono stati trasferiti ' 
in carcere. >• 

Undicenne muore in campo 
Bimbo trevigiano 
si accascia sul prato verde 
nel campionato «pulcini» 
m* TREVISO. Aveva subito ot
to gol di fila come portiere. 
«Fatemi giocare in attacco», ha 
chiesto all'allenatore. Ed è par
tito da centrocampo, palla al < 
piede. Neanche dieci mctridi 
corsa e Davide Bolgan. un ra- . 
cazzino di 11 anni abitante u 
Silea, • dove frequentava • la 
quinta elementare, è crollato u 
terra, morto. È successo vener
dì pomeriggio sul campo da 
calcio di Preganziol. nel trevi
giano, dove Preganziol e Silea • 
disputavano la seconda gior
nata di ritomo del campionato ' 
provinciale - «pulcini». Squa-
drette di sette giovanissimi gio- • 
catori - Davide era il più «vec
chio» - e tempi ndotti, venti mi
nuti l'uno. La partita regola
mentare era appunto finita col 
Preganziol in vantaggio per ot
to a zero, quando è iniziato il 
«terzo tempo», con Davide nel
la nuova veste di attaccante . 
smanioso di rifarsi. Fischio d'i- • 
nizio. passaggio di un compa

gno, ed il ragazzino si 6 invola
to solo per afflosciarsi subito a 
terra, sotto gli occhi dei genito
ri presenti tra II pubblico. Mor
te istantanea, probabilmente. 
Inutili i massaggi cardiaci ten-

' tati - dall'allenatore . Adolfo 
Deon e dal cardiologo Franco 
Favretto, chiamalo d'urgenza. 
Solo l'autopsia che verrà effet
tuata stamattina potrà chiarire 
le cause: infarto, ictus, rottura 
di un aneurisma, anomalie co
ronariche congenite... Per gio
care nella sua squadra. Davide 
aveva presentato il solito certi
ficato di «sana e robusta costi
tuzione fisica» rilasciato dal 
medico di famiglia. Precauzio
nalmente, i genitori gli aveva
no (atto fare anche una visita 
cardiologica. Non aveva effet
tuato gli esami specialistici per 
il tesseramento degli atleti: at
tualmente sono obbligatori a 
partire da 14 anni, daHprossi
mo luglio l'età scenderà a 12 
anni. 

Brutta vacanza in Italia di un ragazzino svedese. Ricercato il genitore 

Tredicenne litiga col padre all'autogrill 
e viene abbandonato sull'autostrada 
Brutta vacanza in Italia per un ragazzino svedese: in 
viaggio con il padre, è stato abbandonato in auto
strada dopo un litigio. Raccolto da una pattuglia 
della polizia stradale è stato affidato per un giorno 
alla" Croce Rossa. Ieri è stato imbarcato su un volo 
per Stoccolma dove si riunirà al resto della famiglia. 
Il padre, su cui pende una denuncia per abbandono 
di minore, non ancora rintracciato * ' '. ' :, 

• • DALLA NOSTRA REOAZIQNE • . 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA A notarlo men- ; 
tre. in piena notte, camminava 
ai bordi della carreggiala sul
l'autostrada Milano-Genova, 
all'altezza di Busa!la in direzio- ,; 
ne del capoluogo ligure, è sta- . 
ta una pattuglia della polizia 
stradale. A peregrinare cosi ri
schiosamente nel buio era un 
ragazzone grande e grosso, 
che solo nella freschezza del 
viso, incorniciato da un ca-
schedo di capelli biondi e lisci, 

rivelava i suoi teneri tredici an
ni: Oscar M., nazionalità sve
dese, abbandonato per la stra-

' da senza una lira in tasca e so-
,.'lo un po' di inglese mal masti
cato per comunicare con il 
mondo. Abbandonato dal pa
dre, con cui stava iniziando 
una vacanza, dopo un litigio a 
cena. Soltanto questo, in un 
primo momento, Oscar è stato 
in grado di spiegare agli sbigo-
titti poliziotti, che lo hanno im

mediatamente raccolto sul
l'auto di servizio trasportando
lo negli uffici della polstrada a 
Sampierdarena. U, con un po
co più di calma che favorisse 
lo stentato, dialogo, la storia è 
venuta fuori con maggiore rie- , 
chezza di dettagli. Oscar, se-, 
condogenito di una coppia se- ' 
parata, 6 alfidato al padre e in- ' 
sieme a lui, all'inizio della setti- • 
mana scorsa, era partito dal •' 

giocolo centro nei pressi di '. 
toccolma dove abitano per 

un viaggio di vacanza: il pro
gramma prevedeva un rapido 
passaggio attraverso l'Italia e la 
Francia per raggiungere la 
Spagna. Venerdì sera si sono 
fermati in un autogrill (Oscar 
non e slato in grado precisare 
quale e dove), ma durante la 
cena hanno litigato. «Mio pa- -
dre - ha raccontato il ragazzi
no - aveva bevuto, come fa 
spesso, e io allora me ne sono 
andato; ho cominciato a cam
minare facendo l'autostop, un 

uomo mi ha dato un passaggio 
e poco dopo che mi aveva sca
ricato, siete arrivati voi». Con- ' 
fonato e rifocillato. Oscar si è 
messo telefonicamente in con
tatto con la madre, poi ha tra
scorso il resto della nottata su 
un giaciglio, confortevole ma , 
di fortuna, improvvisato per lui ' 
negli uffici della Stradale. Sa
bato mattina, mentre il coman
dante si metteva in contatto 
con l'ambasciata di Svezia 
presso la Santa Sede - l'unica 
trovala aperta nel giorno festi
vo - il ragazzino 6 stato trasfe
rito nel centro di accoglienza 
della Croce Rossa è qui è rima
sto sino a ieri > pomeriggio, 
quando un funzionario conso
lare lo ha preso in consegna e • 
lo ha imbarcato su volo per 
Stoccolma, dove troverà ad at
tenderlo la madre e il fratello . 
maggiore. Nel frattempo -vale 
a dire poco dopo il ritrovamen
to di Oscar sull'autostrada -

erano partite le ricerche del 
padre: un uomo di 46 anni ,' 
(del quale non sono state rese ;, 
note le generalità), alto un 
metro e ottanta, fisico robusto 
e capelli biondi, che viaggia al- • 
la guida di una Saab 900 turbo . 
grigia, targata MZN 111. Ricer
chi; che ancora ieri sera non 
avOTa dato alcun esito: pare 
sia stata raccolta una sola se
gnalazione che dava la Saab in ' 
transito alla periferia di Geno
va in direzione ponente. L'uo- ; 
mo, quando verrà rintracciato, \ 
si troverà quasi certamente, 
colpito da denuncia per ab- •-
bandono di minore, con tanto .• 
di procedimento - giudiziario -
avviato d'ufficio dalla magi- -
stratura genovese; quali che 
siano state le reali circostanze 
de'la «separazione» tra lui e il '< 
figlio, infatti, pare ormai certo „ 
che abbia proseguito il suo * 
viaggio senza v preoccuparsi -
de le sorti del ragazzino. . „ -• 

Radicali denunciati: «Cambiare la legge antidroga» 

Manifestazioni antiproibizioniste 
In prefettura con gli «spinelli» 

_ • ROMA. Manifestazioni di 
«disobbedienza civile». • ieri, 
davanti alle prefetture di venli 
città italiane.. Manifestazioni 
organizzate da gruppi radicali 
per protestare contro la legge 
lervolino-Vassalli sugli stupe
facenti, «una legge che consi
deriamo sbagliata». E per pro
testare, infatti, si sono presen
tati davanti alle prefetture te
nendo tra le dita sigarette di 
marijuana, «spinelli»., . 

A Roma, i radicali erano ca
peggiati da Emma Bonino e 
Roberto - . Cicciomessere. 
Quando il gruppo di dimo
stranti ha tentato di fumare gli 
«spinelli», la polizia è però in

tervenuta, sequestrando le si
garette alla marijuana. Tutti i 
radicali sono stati identificati e 
denunciati alla magistratura 
con l'accusa di «istigazione a 
commettere reato». 

In un volantino, distribuito 
davanti la prefettura, i radicali 
chiedono di «depenalizzare 
hashish e marijuana, regola
mentare le droghe pesanti per 
stroncare i profitti mafiosi e 
porre argine all'escalation di 
morti dovuti non alle droghe, 
ma al proibizionismo sulle 
droghe». 

Anche a Torino, come a 
Roma, gli • antiproibizionisti 
hanno cercato di fumare alcu

ni spinelli. E' la terza volta, in 
tre settimane, che la manife
stazione avviene nel capoluo
go piemontese. 

Erano, complessivamente, 
venti persone, ma hanno fatto 
molta confusione per farsi no
tare: hanno sfilato per le vie 
del centro indossando dei 
cartelli-sandwich e innalzan
do striscioni. «La cosiddetto 
legge antidroga - hanno sot
tolineato i dimostranti -crimi
nalizza sia i tossicodipendenti 
sia chi, come i fumatori di spi
nelli, tossicodipendente non 
è», - -

A fumare sotto gli occhi de
gli agenti di polizia, c'erano 

Militanti 
della lista 
Pannella 
offrono 
spinelli 
alle forze 
dell'ordine 
durante la ' 
manifestazione 
di ieri 
a Roma 
contro ' 
la legge 
sugli 
stupefacenti 

Giulio • Manfredi, > consigliere 
federale del partito radicale, e 
Jonncs Albertoni, sostenitrice 
della Lista Pannella ad Ales
sandria. Gli agenti hanno se
questrato gli «spinelli» appena 
accesi e hanno fatto firmare ai 
due esponenti antiproibizio
nisti un verbale con varie san
zioni amministrative. 

«Dovremmo essere convo
cati dal prefetto - ha spiegato 
Giulio Manfredi - ma per le 
precedenti occasioni in cui 
pure abbiamo manifestalo al
io slesso modo, non ci e anco
ra giunta alcuna comunica
zione, nonostante lo preveda 
la legge...». 

Pisa, preservativi omaggio per tutti 

Lezioni di sesso anti-Aids 
sulla pista da ballo 
Sabato sera in discoteca. In sala vengono distribuiti 
preservativi omaggio. Al centro della pista, due attori , 
simulano un amplesso. Una voce fuori campo spiega 
come fare per non rimanere contagiati dall'Aids. Al-
l'nlnsomnia» di Ponsacco, vicino Pisa, l'altra sera c'è 
stata una lezione di «sesso sicuro». I mille giovani afi-
cionados del locale hanno apprezzato. Anche se 
non sono mancati palloncini che volavano in aria. ' 

DALLA NOSTRA INVIATA '' 
SILVIA BIONDI 

• _ PISA. Baci, carezze e ge
miti. L'uomo e la donna, al 
centro della pista, si avvinghia
no in uno dei rituali più antichi 
del mondo. Simulano un am
plesso. Mezz'ora di sesso mi
mato dentro una gabbia me
tallica, sotto lo sguardo diverti
lo e attento di un migliaio di 
ventenni. Poi, dopo l'amples
so, si toma a ballare. È succes- ' 
so, sabato sera, nella discoteca 
•Insomma- di Ponsacco, a po
chi chilometri da Pisa. Ma no
nostante lo spettacolo si chia
masse «Lussuria», non aveva 
niente a che vedere con il por
no. Per i giovani clienti della 
discoteca e stata una vera e 
propria lezione di «sesso sicu
ro». Mentre i due attori simula
vano il rapporto sessuale, una 
voce fuori campo spiegava agli 
spettatori le precauzione da 
adottare per evitare di essere 
contagiati dall'Aids. In sala, in
tanto, gli organizzatori distri
buivano tagliandi di carta con 
la scritta: «Fate l'amore, ma fa
telo bene», e preservativi 

omaggio. ! ragazzi e le ragaz
ze, dai 18 ai 25 anni, si sono 
trovati tra le mani il tagliandi-
no. Qualcuno e arrossilo, qual
che battuta pesante, tanti pal
loncini che si levavano in aria. 
Passata la sopresa, i fans del-
l'«lnsomnia» hanno apprezza
lo l'idea. Tanto che i proprieta
ri stanno pensando di organiz
zare, nel futuro, altre iniziative 
«sociali». • - -

Ad Aldo Citi e agli altri soci 
proprietari della discoteca, l'i-. 
dea ò venula dopo il mega 
concerto inglese in memoria 
di Freddy Mercury, morto di 
Aids. «Abbiamo capilo che po
tevamo fare qualcosa anche 
noi - spiega Citi - Viviamo cir
condali dai giovani, era giusto 
dare un contributo». All'inizio. 
però, non sembrava troppo • 
scontato riuscire ad organizza
re un'iniziativa di questo tipo. 
Da qui la necessità di non fare 
nessun tipo di pubblicità alla 
serata. 1 ragazzi e le ragazze 
sono arrivati l'altra sera all'«ln-
somnia» credendo di passare 

una serata come tante. «Aveva
mo qualche timore - continua 
il proprietario - perche su que
sti argomenti non tutti prendo
no le cose per il verso giusto». 

Nell'organizzare la festa, i 
proprietan si sono affidati al 
buon senso. Hanno contattato 
un agenzia che vende spetta
coli al limite del pornografico, 
adatti a night e a locali per 
clienti più «matun». Hanno vivi
sezionato lo spettacolo, scar
tando l'annesso strip-tease 
delle ballerine. Hanno voluto 
che gli attori rimanessero vesti
ti. Hanno scelto, alla fine, solo 
metà spettacolo. Quello che 
bastava per spiegare ai giovani 
che il sesso fa bene, ma se fat
to con giudizio. Lo stesso titolo 
della serata era didattico: «Or-
ror e Paradise». Il paradiso del
l'amplesso (mimato dagli atto-
n) l'orrore dell'Aids (spiegato 
al microfono dal dj). «Anche 
se a nostra 6 stata un'iniziativa 
che colpisce - dice Aldo Citi -
abbiamo cercato di centrare il 
problema, evitando Ioni inti
midatori nei confronti del ses
so. Non parlarne, oppure de
scriverlo come foriero di di
sgrazie, non serve a prevenire 
il nschio dell'Aids». .». 

La -, discoteca •>• «Insomnia» 
non e nuova a iniziative di que
sto genere. Inaugurata nel set
tembre dell"89. fu tra le prime, 
du'ante il periodo delle stragi 
del sabato sera, a scrivere die
tro gli inviti «La notte ò fatta per 
vivere, non correre». Con sotto, 
stampata, l'immagine di un 
aulo fracassata. , . 

Tre detenuti 
di Genova 
in ama ad una gru 
per protesta 

Durante l'ora d'aria, nel primo pomeriggio di ieri, sono 
riusciti a salire su una gru parcheggiata nel cortile del 
carcere genovese di Marassi (nella foto). All'inizio era
no in due. Eugenio D'Agosta di vent'anni e Giovanni ' 
Fraglica di 23, poi si è aggiunto anche un tunisino, Ali 
Bakhri di 28 anni. 1 due hanno inscenato la protesti per 
chiedere i benefici d i legge sulle condanne a due anni e 
mezzo e a quatto anni e mezzo oer furto. Sotto, a cerca
re di convincerli a scendere la vicedirettrice del carcere, ' 
funzionari, guardie e vigili del fuoco. Alla fine i due ita
liani hanno accettato di venir giù anche se le loro richie
ste non sono state accolte. Il tunisino, in stato di ebbrez
za, invece è rimasto fino a sera in alto. ;. 

Milano 
Giovane tunisino 
accoltellato 
a morte 

Un tunisino di 19 anni è 
morto l'altra notte nell'o
spedale milanese di Ni- -
guarda per gravi ferire di 
arma da taglio all'addo
me. L'immigrato, Bey jou- ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sef Ben Tamar, che risulta ; 
in regola con il permesso 

di soggiorno e incensurato, è stato trovato a terra, ferito, \ 
in via Derganino, nel quartiere Comasina. A soccorrerlo • 
sono stati alcuni passanti che stavano rincasando verso ' 
l'ora di cena. Il giovane è stato portato all'ospedale do
ve è morto poco prima della mezzanotte. Nessun testi
mone ha assistito all'aggressione.. ' -

Emigrante ucciso 
vicino a Siracusa 
Lavorava. 
in night francese 

Il sicario lo ha aspettato 
davanti al bar «il Tucano». 
Ha aspettato che Salvato
re Papa, siciliano trapian
tato in Francia, salisse sul
la sua auto fiammante, " 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ una «Alfa Romeo 2000» 
spyder, e ha fatto fuoco ' 

con quattro colpi di fucile calibro venti. La scena del de
litto 6 Marzamemi, borgata marinara di Pachino, un . 
paese del siracusano. L'assassinio è avvenuto sotto gli \ 
occhi di due avvocati francesi amici della vittima che 
sono stati poi interrogati dalla polizia e sono ripartiti. 
Salvatore Papa, 43 anni, sposato con due figli a Lens, la- ; 
vorava in un night club francese ed era tornato venerdì ' 
scorso per assistere al matrimonio di una nipote. Le in- ' 
dagini sono coordinate dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Roberto Alfonso. " .• ,-*, ( > • , - < , 

Caso Micdchè 
Trovato arsenale 
in una cascina 
vicino a Enna ". 

Fucile a pompa, carabina 
di precisione con cannoc
chiale, mitra, pistola, cara
bina • con silenziatore, 
bombe a mano e cande
lotti di dinamite. Il tutto 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nascosto in un abbaino di * 
una casa colonica, nella v 

campagna di Pietraperzia, vicino Enna. L'arsenale (• sta
to scoperto durante una operazione di polizia e carabi
nieri coordinata dal sostituto procuratore Giovanni Mar-. 
letta. Il proprietario della cascina. Pasquale Giunta di 28 ' 
anni, è stato arrestato per associazione a delinquere, •' 
detenzione di armi ed esplosivo, ricettazione. Due augi- : 
ni, Salvatore e Calogero Raspa di 26 e 25 anni, e un mi- ; 
norenne sono stati fermati. Anche per loro si ipotizza il •• 
reato di associazione a delinquere. L'operazione scatu
risce dalle indagini sull'uccisione dell'ex assessore de di 

•Pietraperzia, Liborio Miccichè. avvenuta il 4 aprile scor
so. ' • • • • ' • > • • • 

Agguato 
camorristico 
a Torre 
Annunziata 

L'agguato è avvenuto in 
prossimità di una scuola 
elemtare, a Torre Annun-.. 
ziata, Napoli. Luigi Irr mo
bile, pregiudicato di 43 -, 
anni, è stato ucciso a bor- -

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ do della sua «Fiat Uno» 
parcheggiata in via Ca-. 

vour. I die sicari gli hanno sparato con pistola una cali- ! 
bro 9 e un'altra calibro 7 e 65, riuscendo a fuggire. L'uo- • 
mo, colpito al fianco e al volto, è morto all'istante. Gli ' 
inquirenti ritengono che si tratti di un regolamento di 
conti di matrice camorristica. . i 

GIUSEPPE VITTORI 

Le «stragi del sabato sera» 
Incidenti dopo la discoteca 
in Emilia, Lazio e Sardegna 
Nove morti e tre feriti 
• • ROMA. Le stragi del sa
bato sera tornano alla ribal
ta. Nove giovani morti e tre 
ricoverati in condizioni gra
vissime. È il bilancio di quat
tro diversi incidenti stradali 
avvenuti in quest'ultimo fine 
settimana in diverse zone 
d'Italia, tutti a notte inoltrata. 
- Storie che si ripetono se

condo copioni già visti: sera
te in discoteche, a ballare, 
ad ascoltare musica che 
spacca i timpani, poi, all'u
scita, una corsa in macchina 
verso casa e troppo spesso • 
la velocità eccessiva o la di- -
strazione dei giovani guida- • 
tori n portano ad incidenti 
mortali. 

Storie che in questi primi 
quattro mesi del 1992 hanno . 
già causato una quarantina • 
di giovani vittime. Sono tre i 
ragazzi morti nella notte tra ". 
il 24 e il 25 Aprile a Fondi : 

(Latina): uscivano da una 
discoteca e a bordo di una ' 
Golf, sulla quale viaggiavano * 
in cinque (due sono in pro
gnosi riservata), avrebbero 
preso una curva a velocita ' 
eccessiva. Nessuno dei tre 
aveva più di vent'anni. . - -

La stessa notte su 'una 
provinciale nei pressi t i Reg
gio Emilia un altro ragazzo 
ha perso la vita mentre tor
nava da un locale da ballo. 
Ieri mattina verso le due, in 
un incidente avvenuto anco

ra in provincia di Reggio 
Emilia, quattro giovani sono 
morti e un quinto è gravissi- • 
mo. La velocità elevata è la 
causa di un altro incidente 
di questa notte accaduto a -
Cagliari, nel quale ha perso •' 
la vita una ragazza di 16 an- • 
ni. - ,*.•«-:... «. .«-. '•• " - * 

Lo scorso anno - secondo 
stime non ufficiali visto che • 
dati certi non ce ne sono - i 
giovani morti nelle «stragi 

' del sabato sera» erano stati "' 
più di un centinaio. Le ero- " 
nache avevano registrato di
scussioni e polemiche sugli 
orari di apertura e di e hiusu- " 
ra delle discoteche, i genitori 5 
avevano formato comitati e " 
lanciato appelli. ',<• vest i i - ;.• 

Ma le stragi continuano e 
provocano vittime di età per ' 
lo più compresa tra i 16 e i '. 
25 anni. 11 più alto numero di ; 
incidenti mortali del dopo- -
discoteca, si verifica nella fa- ' 
scia oraria che va dalle quat
tro alle sei del mattino, du
rante il tragitto per il rientro ; 
a casa. Anche il rito degli -
spostamenti da un locale al
l'altro, in particolare sulla ri- * 
viera adriatica, sembra con- -
tribuire • in larga misura a ' 
causare incidenti. .v - •-

Nel '91 il tragico record di 
morti del «sabato sera- è toc- ' 
cato alla Lombardia, seguita : 

da Emilia Romagna, Veneto 
e Piemonte. 

k 


